
Ci sarà anche il Tg3

APIAZZADEL POPOLO

MaramottiENZOBROGI

Il primo giorno di scuola

Vorreicheilquadernonuovodelpri-

mo giorno di scuola di tutti i nostri

studenti cominciasse quest'anno

conunabella paginadedicata ai va-

loridellanostrademocrazia,della li-

bertàdelle idee edell'informazione.

Quelli a cui ogni giorno anche la

stampa cerca di dare voce, quelli di

cui tutti noi, dobbiamo garantirne

l'ascolto. Conoscerli e sperimentarli

sarà il modo per difenderli, per ap-

propriarsene, senza lasciare mai

che qualcuno possa anche solo mi-

nacciarli. Sedavverosiamoalpunto

didoverdifendere la libertàdistam-

pa,alloradevopensareche il nostro

paese è in pericolo.

FRANCOCARDINI

Perché vergognarsi?

Berlusconi ha passato la settantina.

L’impotentia coeundiaquell’etàpuò

anche essere evitata,ma imedici la

considerano fisiologica, nonpatolo-

gica. Perché vergognarsene, quin-

di? Del resto, l’impotentia coeundi,

quandononèunrisultatodellasene-

scenza,èunamalattia:cisidevever-

gognaredellemalattie? Ilcomporta-

mento sessista del premier è quindi

maniacale.Ciòpremesso,poichéor-

mai l’assurdità regnasovrana,midi-

ca in che modo posso esprimere la

mia solidarietà. Saluti.

SALVATOREMANNUZZU

Il bersaglio è noto

L’inaudita aggressione non ha per

obiettivo solo un giornale: si volge

anche contro logiche essenziali del-

la democrazia, in Italia. E allora tutti,

proprio tutti, siamo tenuti a una ri-

sposta: che non si può dare senza il

ripensamento della inadeguatezza,

qualitativa e quantitativa, di ciò che

finora abbiamo tentato; né senza la

conseguente modifica delle linee

d’azionepoliticaeculturalechefino-

ra abbiamo percorso.

FERNANDORIOLO

I colpi di coda

Atutti voi dell’Unità lamia solidarie-

tà, stimaeamicizia, nella fiduciache

i colpi di coda del caimano e dei suoi

servi non impediranno mai alle no-

stre teste di pensare.

ROMANOLUPERINI

Arroganza

L’arroganza dell’uomova di pari pas-

so con la sua impudenza.

GIULIO FERRONI

Fermiamolo

Bisogna fermare Berlusconi, bisogna

far uscire dal pantano questo nostro

dannato paese! Occorre qualche ini-

ziativa davvero forte, di respiro euro-

peo.

SANDROPORTELLI

Unpericolo

Quest’uomoèunpazzopericoloso.Ci

dobbiamotuttimobilitareper la liber-

tà di stampa, di pensiero, di parola -

insomma, per la democrazia. Faccia-

mo qualcosa.

PAOLOVIRZÌ

L’Onu che fa?

Ilprossimopassosaràquerelarequel-

la metà di popolazione italiana che

non lo ha votato. Intervengano i ca-

schi blu dell’Onu!

FRANCESCACOMENCINI

Come l’aria che respiriamo

Credo che il problema della libertà di

stampaediespressionein Italiasiadi-

ventato di grande urgenza. Per una

democrazia, infatti, è qualcosa gran-

decome lavitae lamorte.Necessaria

comel’ariacherespiriamoperchéicit-

tadini hanno bisogno di sapere cosa

realmentestiaaccadendonelproprio

paese.

Eforseper ledonneèuntemaancora

più pressante. L’abbiamo visto nel

film «Videocracy», infatti, come l’im-

barbarimento culturale dell’Italia sia

cominciato con le casalinghe che si

spogliano nei primi programmi delle

tvcommerciali. Perquestoci saròan-

ch’io alla manifestazione del 19 set-

tembre.

LUISAMURARO

L’autogol

Spero che l’attacco alla stampa, da

parte sua sia un gesto rischioso, si ri-

torca contro il capo del governo.

Adifesadelserviziopubblicora-

diotelevisivo anche l’assemblea

del Tg3 aderisce alla manifesta-

zione del 19 settembre.

S
arà il bisogno di adulazio-
ne che aguzza l’ingegno.
Sarà che qui siamo in mez-
zo all’Europa e certe cose
non si possono fare: la li-

bertà di stampa alla Putin, la libertà
di stampa alla Gheddafi, non sono
praticabili. Qui servono astuzia e mi-
sura: il rozzo fascismo che usava de-
creti di censura e sequestri, non è
praticabile. Urge una traduzione, un
adattamento ai tempi. Non serve la
censura: basta un buon sistema di ri-
chieste milionarie, intimidazioni di
carta moneta per tacitare i più indi-
pendenti, o poveri o liberi tra i me-
dia (è successo all’Unità e a Repub-
blica). Al posto del decreto di censu-
ra c’è la lentezza burocratica: il con-
tratto non arriva e la trasmissione ri-
tarda (sta accadendo ad Annozero).
Oppure il programma d’inchiesta
perde l’assistenza legale e dunque ri-
schia (sta accadendo a Report). Ba-
sterà al capo del governo dire: «Quel
direttore deve cambiare mestiere» e
oplà, quel quotidiano cambierà di-
rettore (è accaduto al Corriere, e al-
la Stampa, fatti recenti). Oppure ba-
sterà nominare i direttori delle reti
concorrenti (è successo al Tg1 e al
Tg2). E poi basterà attaccare – con
stupefacenti complicità a sinistra –
l’unica rete libera rimasta (sta succe-
dendo a Paolo Ruffini). E poi baste-
rà spaventarsi un pochino per l’infor-
mazione che viene dal basso, e allo-
ra si minaccerà costantemente di pe-
nalizzare Internet (sta succedendo
con la legge che imbavaglia i blog).
Senza manganellate, senza seque-
stri, senza violenza, fare la violenza
peggiore di tutte: occupare tutti gli
spazi disponibili. Alla fine, come bef-
fa finale, chiamare questo consenso
obbligatorio “libertà” e fingere stu-
pore: poco liberi? Qui? Mavalà!
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